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Articolo 1  
OGGETTO DEL CONTRATTO 

 
Il presente capitolato disciplina le prestazioni richieste nell’ambito dell’appalto per la “fornitura e connesso 
servizio di manutenzione straordinaria di apparecchiature e accessori a marchio Xylem Water Solutions Italia 
S.r.l. presso gli impianti di Alto Trevigiano Servizi S.P.A.”. 
Le voci comprendono: 

 

1 FORNITURE DESCRIZIONE 

1.1 
Fornitura di parti di 

ricambio 
a marchio Flygt 

Fornitura di parti di ricambio originali a marchio Flygt contenute nei 
listini ufficiali della Xylem Solutions Italia S.r.l. 

1.2 
Fornitura di nuove 
apparecchiature e 

accessori a marchio Flygt 

Fornitura di nuove apparecchiature e accessori a marchio Flygt 
contenuti nei listini ufficiali della Xylem Solutions Italia S.r.l 

1.3 

Fornitura di nuove 
apparecchiature e 

accessori a marchio 
Lowara 

Fornitura di nuove apparecchiature e accessori Lowara contenuti 
nei listini ufficiali della Xylem Solutions Italia S.r.l 

1.4 

Fornitura di nuove 
apparecchiature e 

accessori a marchio 
Sanitaire 

Fornitura di nuove apparecchiature e accessori Sanitaire contenuti 
nei listini ufficiali della Xylem Solutions Italia S.r.l 

2 COSTI DI SPEDIZIONE DESCRIZIONE 

2.1 
Costi di spedizione per 

ordini fino a 2.000€ 
Costi di spedizione presso la sede Alto Trevigiano Servizi SPA, polo 
logistico Via G. Ferraris, 62, 31044 Montebelluna (TV) 

2.2 
Costi di spedizione per 

ordini da € 2.001 a € 10.000 
Costi di spedizione presso la sede Alto Trevigiano Servizi SPA, polo 
logistico Via G. Ferraris, 62, 31044 Montebelluna (TV) 

2.3 
Costi di spedizione per 
ordini da € 10.001 a € 

20.000 

Costi di spedizione presso la sede Alto Trevigiano Servizi SPA, polo 
logistico Via G. Ferraris, 62, 31044 Montebelluna (TV) 

2.4 
Costi di spedizione per 

ordini oltre € 20.000 
Costi di spedizione presso la sede Alto Trevigiano Servizi SPA, polo 
logistico Via G. Ferraris, 62, 31044 Montebelluna (TV) 

3 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

DESCRIZIONE 
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3.1 

Formulazione preventivo di 
riparazione di 

apparecchiature fino a 
potenza nominale resa di 

3,1 KW 

Attività connesse alla formulazione del preventivo di 
riparazione dell’apparecchiatura. 
 
Le attività comprendono la manodopera per lo smontaggio, la 
sabbiatura con grado 2 ½ al fine di garantire una pulizia accurata 
dell’apparecchiatura rimuovendo eventuali tracce di ruggine, vecchi 
strati di pittura ecc., l’applicazione di una soluzione anticorrosiva 
costituita da un fondo zincante a dispersione acrilica a base di zinco 
grigio, il tutto finalizzato a formulare un preventivo dettagliato di 
riparazione che deve contenere le seguenti informazioni: 
 
- i dati anagrafici dell’apparecchiatura e al DDT di ritiro; 
- le ore necessarie alla sostituzione dei ricambi compreso il 
rimontaggio e la verniciatura dell’apparecchiatura riparata (con 
vernice bicomponente color grigio Navy) e per la eventuale 
sostituzione olio; 
-eventuale fornitura di olio; 
-Eventuali lavorazioni specialistiche necessarie; 
-la lista dei ricambi necessari alla riparazione con il prezzo da listino 
e relativo sconto applicato in offerta; 
-costi relativi al ritiro e riconsegna dell’apparecchiatura da e verso il 
polo Logistico di Alto Trevigiano Servizi Via G. Ferraris, 62, 31044 
Montebelluna (TV). 

3.2 

Formulazione preventivo di 
riparazione di 

apparecchiature di potenza 
nominale resa da 3,2 a 7,5 

KW 

Attività connesse alla formulazione del preventivo di 
riparazione dell’apparecchiatura. 
 
Le attività comprendono la manodopera per lo smontaggio, la 
sabbiatura con grado 2 ½ al fine di garantire una pulizia accurata 
dell’apparecchiatura rimuovendo eventuali tracce di ruggine, vecchi 
strati di pittura ecc., l’applicazione di una soluzione anticorrosiva 
costituita da un fondo zincante a dispersione acrilica a base di zinco 
grigio, il tutto finalizzato a formulare un preventivo dettagliato di 
riparazione che deve contenere le seguenti informazioni: 
 
- i dati anagrafici dell’apparecchiatura e al DDT di ritiro; 
- le ore necessarie alla sostituzione dei ricambi compreso il 
rimontaggio e la verniciatura dell’apparecchiatura riparata (con 
vernice bicomponente color grigio Navy) e per la eventuale 
sostituzione olio; 
-eventuale fornitura di olio; 
-Eventuali lavorazioni specialistiche necessarie; 
-la lista dei ricambi necessari alla riparazione con il prezzo da listino 
e relativo sconto applicato in offerta; 
-costi relativi al ritiro e riconsegna dell’apparecchiatura da e verso il 
polo Logistico di Alto Trevigiano Servizi Via G. Ferraris, 62, 31044 
Montebelluna (TV). 
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3.3 

Formulazione preventivo di 
riparazione di 

apparecchiature di potenza 
nominale resa da 7,6 a 13,5 

KW 

Attività connesse alla formulazione del preventivo di 
riparazione dell’apparecchiatura. 
 
Le attività comprendono la manodopera per lo smontaggio, la 
sabbiatura con grado 2 ½ al fine di garantire una pulizia accurata 
dell’apparecchiatura rimuovendo eventuali tracce di ruggine, vecchi 
strati di pittura ecc., l’applicazione di una soluzione anticorrosiva 
costituita da un fondo zincante a dispersione acrilica a base di zinco 
grigio, il tutto finalizzato a formulare un preventivo dettagliato di 
riparazione che deve contenere le seguenti informazioni: 
 
- i dati anagrafici dell’apparecchiatura e al DDT di ritiro; 
- le ore necessarie alla sostituzione dei ricambi compreso il 
rimontaggio e la verniciatura dell’apparecchiatura riparata (con 
vernice bicomponente color grigio Navy) e per la eventuale 
sostituzione olio; 
-eventuale fornitura di olio; 
-Eventuali lavorazioni specialistiche necessarie; 
-la lista dei ricambi necessari alla riparazione con il prezzo da listino 
e relativo sconto applicato in offerta; 
-costi relativi al ritiro e riconsegna dell’apparecchiatura da e verso il 
polo Logistico di Alto Trevigiano Servizi Via G. Ferraris, 62, 31044 
Montebelluna (TV). 

3.4 

Formulazione preventivo di 
riparazione di 

apparecchiature di potenza 
nominale resa da 13,6 a 22 

KW 

Attività connesse alla formulazione del preventivo di 
riparazione dell’apparecchiatura. 
 
Le attività comprendono la manodopera per lo smontaggio, la 
sabbiatura con grado 2 ½ al fine di garantire una pulizia accurata 
dell’apparecchiatura rimuovendo eventuali tracce di ruggine, vecchi 
strati di pittura ecc., l’applicazione di una soluzione anticorrosiva 
costituita da un fondo zincante a dispersione acrilica a base di zinco 
grigio, il tutto finalizzato a formulare un preventivo dettagliato di 
riparazione che deve contenere le seguenti informazioni: 
 
- i dati anagrafici dell’apparecchiatura e al DDT di ritiro; 
- le ore necessarie alla sostituzione dei ricambi compreso il 
rimontaggio e la verniciatura dell’apparecchiatura riparata (con 
vernice bicomponente color grigio Navy) e per la eventuale 
sostituzione olio; 
-eventuale fornitura di olio; 
-Eventuali lavorazioni specialistiche necessarie; 
-la lista dei ricambi necessari alla riparazione con il prezzo da listino 
e relativo sconto applicato in offerta; 
-costi relativi al ritiro e riconsegna dell’apparecchiatura da e verso il 
polo Logistico di Alto Trevigiano Servizi Via G. Ferraris, 62, 31044 
Montebelluna (TV 

3.5 

Formulazione preventivo di 
riparazione di 

apparecchiature di potenza 
nominale resa da 22,1 a 30 

KW 

Attività connesse alla formulazione del preventivo di 
riparazione dell’apparecchiatura. 
 
Le attività comprendono la manodopera per lo smontaggio, la 
sabbiatura con grado 2 ½ al fine di garantire una pulizia accurata 
dell’apparecchiatura rimuovendo eventuali tracce di ruggine, vecchi 
strati di pittura ecc., l’applicazione di una soluzione anticorrosiva 
costituita da un fondo zincante a dispersione acrilica a base di zinco 
grigio, il tutto finalizzato a formulare un preventivo dettagliato di 
riparazione che deve contenere le seguenti informazioni: 
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- i dati anagrafici dell’apparecchiatura e al DDT di ritiro; 
- le ore necessarie alla sostituzione dei ricambi compreso il 
rimontaggio e la verniciatura dell’apparecchiatura riparata (con 
vernice bicomponente color grigio Navy) e per la eventuale 
sostituzione olio; 
-eventuale fornitura di olio; 
-Eventuali lavorazioni specialistiche necessarie; 
-la lista dei ricambi necessari alla riparazione con il prezzo da listino 
e relativo sconto applicato in offerta; 
-costi relativi al ritiro e riconsegna dell’apparecchiatura da e verso il 
polo Logistico di Alto Trevigiano Servizi Via G. Ferraris, 62, 31044 
Montebelluna (TV). 

3.6 Costo orario manodopera 

Costo orario manodopera 
 
Costo orario da applicare alle attività di sostituzione dei ricambi 
indicati, il rimontaggio, la verniciatura dell’apparecchiatura riparata 
e l’eventuale sostituzione dell’olio; 
 

3.7 
Fornitura Olio 
Elettropompe 

 Fornitura Olio Elettropompe 
 
Costo al litro per la fornitura dell'olio (compreso di contributo 
CONAI). Per quanto riguarda le quantità e la tipologia di olio per 
ogni specifica apparecchiatura si fa riferimento alla documentazione 
del produttore con particolare riferimento a quanto previsto dalle 
specifiche tecniche, dal Manuale di installazione, uso e 
manutenzione e dal Manuale operativo del produttore 

3.8 
Fornitura Olio Riduttori 

Mixer 

Fornitura Olio Riduttori Mixer 
 
Costo al litro per la fornitura dell'olio (compreso di contributo 
CONAI). Per quanto riguarda le quantità e la tipologia di olio per 
ogni specifica apparecchiatura si fa riferimento alla documentazione 
del produttore con particolare riferimento a quanto previsto dalle 
specifiche tecniche, dal Manuale di installazione, uso e 
manutenzione e dal Manuale operativo del produttore 

3.9 
Fornitura Glicole 
Monopropilene 

 
Fornitura Glicole Monopropilene 
 
Costo al litro per la fornitura dell'olio (compreso di contributo 
CONAI). Per quanto riguarda le quantità e la tipologia di olio per 
ogni specifica apparecchiatura si fa riferimento alla documentazione 
del produttore con particolare riferimento a quanto previsto dalle 
specifiche tecniche, dal Manuale di installazione, uso e 
manutenzione e dal Manuale operativo del produttore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 
LAVORAZIONI 

SPECIALISTICHE 
DESCRIZIONE 
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4.1 

Rigenerazione albero 
rotore per apparecchiature 
di potenza nominale resa 

fino a 3,1 KW 

 
 
La prestazione comprende la manodopera, l’utilizzo di utensili e dei 
materiali specifici per la rigenerazione dell’albero rotore 
compromesso, mediante la tornitura dell’albero e la costruzione di 
una boccola di ripristino che riporta il diametro dello stesso alle 
dimensioni nominali richieste dal costruttore. 
 
In particolare, si specifica che questa operazione deve essere 
eseguita in aderenza a quanto previsto dalla documentazione del 
produttore con particolare riferimento alle specifiche tecniche, al 
Manuale di installazione, uso e manutenzione e al Manuale 
operativo del produttore.  
 
In particolare, si specifica che: 
  
La lavorazione deve ristabilire la geometria regolare e 
perfettamente coassiale prevista dalle specifiche 
dell’apparecchiatura; 
La boccola deve essere realizzata in materiale avente 
caratteristiche coerenti con il materiale originale Flygt. e deve 
garantire le quote nominali previste dal costruttore.  
 
 

4.2 

Rigenerazione albero 
rotore per apparecchiature 
di potenza nominale resa 

da 3,2 KW a 7,5 KW 

La prestazione comprende la manodopera, l’utilizzo di utensili e dei 
materiali specifici per la rigenerazione dell’albero rotore 
compromesso, mediante la tornitura dell’albero e la costruzione di 
una boccola di ripristino che riporta il diametro dello stesso alle 
dimensioni nominali richieste dal costruttore. 
 
In particolare, si specifica che questa operazione deve essere 
eseguita in aderenza a quanto previsto dalla documentazione del 
produttore con particolare riferimento alle specifiche tecniche, al 
Manuale di installazione, uso e manutenzione e al Manuale 
operativo del produttore.  
 
In particolare, si specifica che: 
  
La lavorazione deve ristabilire la geometria regolare e 
perfettamente coassiale prevista dalle specifiche 
dell’apparecchiatura; 
La boccola deve essere realizzata in materiale avente 
caratteristiche coerenti con il materiale originale Flygt. e deve 
garantire le quote nominali previste dal costruttore.  

4.3 

Rigenerazione albero 
rotore per apparecchiature 
di potenza nominale resa 

da 7,6 KW a 13,5 KW 

La prestazione comprende la manodopera, l’utilizzo di utensili e dei 
materiali specifici per la rigenerazione dell’albero rotore 
compromesso, mediante la tornitura dell’albero e la costruzione di 
una boccola di ripristino che riporta il diametro dello stesso alle 
dimensioni nominali richieste dal costruttore. 
 
In particolare, si specifica che questa operazione deve essere 
eseguita in aderenza a quanto previsto dalla documentazione del 
produttore con particolare riferimento alle specifiche tecniche, al 
Manuale di installazione, uso e manutenzione e al Manuale 
operativo del produttore.  
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In particolare, si specifica che: 
  
La lavorazione deve ristabilire la geometria regolare e 
perfettamente coassiale prevista dalle specifiche 
dell’apparecchiatura; 
La boccola deve essere realizzata in materiale avente 
caratteristiche coerenti con il materiale originale Flygt. e deve 
garantire le quote nominali previste dal costruttore.  

4.4 

Rigenerazione albero 
rotore per apparecchiature 
di potenza nominale resa 

da 13,6 KW a 22 KW 

La prestazione comprende la manodopera, l’utilizzo di utensili e dei 
materiali specifici per la rigenerazione dell’albero rotore 
compromesso, mediante la tornitura dell’albero e la costruzione di 
una boccola di ripristino che riporta il diametro dello stesso alle 
dimensioni nominali richieste dal costruttore. 
 
In particolare, si specifica che questa operazione deve essere 
eseguita in aderenza a quanto previsto dalla documentazione del 
produttore con particolare riferimento alle specifiche tecniche, al 
Manuale di installazione, uso e manutenzione e al Manuale 
operativo del produttore.  
 
In particolare, si specifica che: 
  
La lavorazione deve ristabilire la geometria regolare e 
perfettamente coassiale prevista dalle specifiche 
dell’apparecchiatura; 
La boccola deve essere realizzata in materiale avente 
caratteristiche coerenti con il materiale originale Flygt. e deve 
garantire le quote nominali previste dal costruttore.  

4.5 

Rigenerazione albero 
rotore per apparecchiature 
di potenza nominale resa 

da 22,1 KW a 30 KW 

La prestazione comprende la manodopera, l’utilizzo di utensili e dei 
materiali specifici per la rigenerazione dell’albero rotore 
compromesso, mediante la tornitura dell’albero e la costruzione di 
una boccola di ripristino che riporta il diametro dello stesso alle 
dimensioni nominali richieste dal costruttore. 
 
In particolare, si specifica che questa operazione deve essere 
eseguita in aderenza a quanto previsto dalla documentazione del 
produttore con particolare riferimento alle specifiche tecniche, al 
Manuale di installazione, uso e manutenzione e al Manuale 
operativo del produttore.  
 
In particolare, si specifica che: 
  
La lavorazione deve ristabilire la geometria regolare e 
perfettamente coassiale prevista dalle specifiche 
dell’apparecchiatura; 
La boccola deve essere realizzata in materiale avente 
caratteristiche coerenti con il materiale originale Flygt. e deve 
garantire le quote nominali previste dal costruttore.  
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4.6 

Estrazione statore e 
reinserimento statore 
riavvolto compreso 

montaggio e collaudo per 
apparecchiature di potenza 

nominale resa fino a 3,1 
KW 

La prestazione comprende la manodopera, l’utilizzo di utensili e dei 
materiali specifici necessari per l’esecuzione dell’attività di 
estrazione dello statore, riavvolgimento e reinserimento dello 
statore riavvolto nella carcassa motore. 
 
In particolare, si specifica che questa operazione deve essere 
eseguita in aderenza a quanto previsto dalla documentazione del 
produttore con particolare riferimento alle specifiche tecniche, al 
Manuale di installazione, uso e manutenzione e al Manuale 
operativo del produttore.  
 
In particolare, si specifica che: 
-L’estrazione dello statore deve avvenire mediante preriscaldo a 
torce a propano o sistema analogo per garantire il distacco senza 
danneggiamenti; 
-Il riavvolgimento dello statore prevede la fornitura del rame 
necessario, i  
i materiali di isolamento, l’essicazione dello statore a forno, il ciclo 
di impregnazione e polimerizzazione della vernice isolante 
mediante utilizzo di forno ad aria forzata. 
- Il reinserimento dello statore deve prevedere l’allineamento 
preciso del pacco lamellare alla carcassa e l’inserimento controllato 
evitando urti e deformazioni. Una volta terminata l’operazione è 
necessario eseguire le verifiche di coassialità, isolamento elettrico 
e collaudo. 
 

4.7 

Estrazione statore e 
reinserimento statore 
riavvolto compreso 

montaggio e collaudo per 
apparecchiature di potenza 
nominale resa da 3,2 KW a 

7,5 KW 

La prestazione comprende la manodopera, l’utilizzo di utensili e dei 
materiali specifici necessari per l’esecuzione dell’attività di 
estrazione dello statore, riavvolgimento e reinserimento dello 
statore riavvolto nella carcassa motore. 
 
In particolare, si specifica che questa operazione deve essere 
eseguita in aderenza a quanto previsto dalla documentazione del 
produttore con particolare riferimento alle specifiche tecniche, al 
Manuale di installazione, uso e manutenzione e al Manuale 
operativo del produttore.  
 
In particolare, si specifica che: 
-L’estrazione dello statore deve avvenire mediante preriscaldo a 
torce a propano o sistema analogo per garantire il distacco senza 
danneggiamenti; 
-Il riavvolgimento dello statore prevede la fornitura del rame 
necessario, i  
i materiali di isolamento, l’essicazione dello statore a forno, il ciclo 
di impregnazione e polimerizzazione della vernice isolante 
mediante utilizzo di forno ad aria forzata. 
- Il reinserimento dello statore deve prevedere l’allineamento 
preciso del pacco lamellare alla carcassa e l’inserimento controllato 
evitando urti e deformazioni. Una volta terminata l’operazione è 
necessario eseguire le verifiche di coassialità, isolamento elettrico 
e collaudo. 

4.8 

Estrazione statore e 
reinserimento statore 
riavvolto compreso 

montaggio e collaudo per 
apparecchiature di potenza 

La prestazione comprende la manodopera, l’utilizzo di utensili e dei 
materiali specifici necessari per l’esecuzione dell’attività di 
estrazione dello statore, riavvolgimento e reinserimento dello 
statore riavvolto nella carcassa motore. 
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nominale resa da 7,6 KW a 
13,5 KW 

In particolare, si specifica che questa operazione deve essere 
eseguita in aderenza a quanto previsto dalla documentazione del 
produttore con particolare riferimento alle specifiche tecniche, al 
Manuale di installazione, uso e manutenzione e al Manuale 
operativo del produttore.  
 
In particolare, si specifica che: 
-L’estrazione dello statore deve avvenire mediante preriscaldo a 
torce a propano o sistema analogo per garantire il distacco senza 
danneggiamenti; 
-Il riavvolgimento dello statore prevede la fornitura del rame 
necessario, i materiali di isolamento, l’essicazione dello statore a 
forno, il ciclo di impregnazione e polimerizzazione della vernice 
isolante mediante utilizzo di forno ad aria forzata. 
- Il reinserimento dello statore deve prevedere l’allineamento 
preciso del pacco lamellare alla carcassa e l’inserimento controllato 
evitando urti e deformazioni. Una volta terminata l’operazione è 
necessario eseguire le verifiche di coassialità, isolamento elettrico 
e collaudo. 
 

4.9 

Estrazione statore e 
reinserimento statore 
riavvolto compreso 

montaggio e collaudo per 
apparecchiature di potenza 
nominale resa da 13,6 KW 

a 22 KW 

La prestazione comprende la manodopera, l’utilizzo di utensili e dei 
materiali specifici necessari per l’esecuzione dell’attività di 
estrazione dello statore, riavvolgimento e reinserimento dello 
statore riavvolto nella carcassa motore. 
 
In particolare, si specifica che questa operazione deve essere 
eseguita in aderenza a quanto previsto dalla documentazione del 
produttore con particolare riferimento alle specifiche tecniche, al 
Manuale di installazione, uso e manutenzione e al Manuale 
operativo del produttore.  
 
In particolare, si specifica che: 
-L’estrazione dello statore deve avvenire mediante preriscaldo a 
torce a propano o sistema analogo per garantire il distacco senza 
danneggiamenti; 
-Il riavvolgimento dello statore prevede la fornitura del rame 
necessario, i materiali di isolamento, l’essicazione dello statore a 
forno, il ciclo di impregnazione e polimerizzazione della vernice 
isolante mediante utilizzo di forno ad aria forzata. 
- Il reinserimento dello statore deve prevedere l’allineamento 
preciso del pacco lamellare alla carcassa e l’inserimento controllato 
evitando urti e deformazioni. Una volta terminata l’operazione è 
necessario eseguire le verifiche di coassialità, isolamento elettrico 
e collaudo. 
 

4.10 

Estrazione statore e 
reinserimento statore 
riavvolto compreso 

montaggio e collaudo per 
apparecchiature di potenza 
nominale resa da 22,1 KW 

a 30 KW 

La prestazione comprende la manodopera, l’utilizzo di utensili e dei 
materiali specifici necessari per l’esecuzione dell’attività di 
estrazione dello statore, riavvolgimento e reinserimento dello 
statore riavvolto nella carcassa motore. 
 
In particolare, si specifica che questa operazione deve essere 
eseguita in aderenza a quanto previsto dalla documentazione del 
produttore con particolare riferimento alle specifiche tecniche, al 
Manuale di installazione, uso e manutenzione e al Manuale 
operativo del produttore.  
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In particolare, si specifica che: 
-L’estrazione dello statore deve avvenire mediante preriscaldo a 
torce a propano o sistema analogo per garantire il distacco senza 
danneggiamenti; 
-Il riavvolgimento dello statore prevede la fornitura del rame 
necessario, i materiali di isolamento, l’essicazione dello statore a 
forno, il ciclo di impregnazione e polimerizzazione della vernice 
isolante mediante utilizzo di forno ad aria forzata. 
- Il reinserimento dello statore deve prevedere l’allineamento 
preciso del pacco lamellare alla carcassa e l’inserimento controllato 
evitando urti e deformazioni. Una volta terminata l’operazione è 
necessario eseguire le verifiche di coassialità, isolamento elettrico 
e collaudo. 
 

4.11 

Protezione ceramica 
girante di apparecchiature 
di potenza nominale resa 

da 3,2 a 7,5 KW 

La prestazione comprende la manodopera, l’utilizzo di utensili e dei 
materiali specifici necessari per l’esecuzione dell’attività di 
applicazione della protezione ceramica alla girante di elettropompe 
sommerse. 
 
In particolare, si specifica che questa operazione deve essere 
eseguita in aderenza a quanto previsto dalla documentazione del 
produttore con particolare riferimento alle specifiche tecniche, al 
Manuale di installazione, uso e manutenzione e al Manuale 
operativo del produttore.  
 
In particolare, si specifica che: 
 
-La superficie della girante deve essere preparata mediante 
sabbiatura o irruvidimento controllato per garantire l’adesione del 
composito ceramico.  
- il prodotto applicato deve andare a costituire un rivestimento 
ceramico bicomponente ad alta resistenza, a base epossidica 
caricata con particelle ceramiche micro- e nano-strutturate, idoneo 
alla protezione dall’abrasione, erosione e cavitazione, con viscosità 
tale da consentire l’applicazione manuale a pennello (tipologia ARC 
855 Chesterton o prodotto equivalente); 
-il rivestimento ceramico sulla girante dovrà avere uno spessore 
uniforme (assenza di occlusioni, bolle, difetti superficiali o accumuli 
eccessivi) compreso tra 375–500 micron.  
-L’applicazione del prodotto deve garantire i tempi di 
polimerizzazione indicati dal produttore (generalmente in ambiente 
ventilato), verificandone lo spessore e la continuità del film una volta 
terminate le operazioni. 
 

4.12 

Protezione ceramica 
girante di apparecchiature 
di potenza nominale resa 

da 7,6 a 13,5 KW 

La prestazione comprende la manodopera, l’utilizzo di utensili e dei 
materiali specifici necessari per l’esecuzione dell’attività di 
applicazione della protezione ceramica alla girante di elettropompe 
sommerse. 
 
In particolare, si specifica che questa operazione deve essere 
eseguita in aderenza a quanto previsto dalla documentazione del 
produttore con particolare riferimento alle specifiche tecniche, al 
Manuale di installazione, uso e manutenzione e al Manuale 
operativo del produttore.  
 
In particolare, si specifica che: 
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-La superficie della girante deve essere preparata mediante 
sabbiatura o irruvidimento controllato per garantire l’adesione del 
composito ceramico.  
- il prodotto applicato deve andare a costituire un rivestimento 
ceramico bicomponente ad alta resistenza, a base epossidica 
caricata con particelle ceramiche micro- e nano-strutturate, idoneo 
alla protezione dall’abrasione, erosione e cavitazione, con viscosità 
tale da consentire l’applicazione manuale a pennello (tipologia ARC 
855 Chesterton o prodotto equivalente); 
-il rivestimento ceramico sulla girante dovrà avere uno spessore 
uniforme (assenza di occlusioni, bolle, difetti superficiali o accumuli 
eccessivi) compreso tra 375–500 micron.  
-L’applicazione del prodotto deve garantire i tempi di 
polimerizzazione indicati dal produttore (generalmente in ambiente 
ventilato), verificandone lo spessore e la continuità del film una volta 
terminate le operazioni. 
 

4.13 

Protezione ceramica 
girante di apparecchiature 
di potenza nominale resa 

da 13,6 a 22 KW 

La prestazione comprende la manodopera, l’utilizzo di utensili e dei 
materiali specifici necessari per l’esecuzione dell’attività di 
applicazione della protezione ceramica alla girante di elettropompe 
sommerse. 
 
In particolare, si specifica che questa operazione deve essere 
eseguita in aderenza a quanto previsto dalla documentazione del 
produttore con particolare riferimento alle specifiche tecniche, al 
Manuale di installazione, uso e manutenzione e al Manuale 
operativo del produttore.  
 
In particolare, si specifica che: 
 
-La superficie della girante deve essere preparata mediante 
sabbiatura o irruvidimento controllato per garantire l’adesione del 
composito ceramico.  
- il prodotto applicato deve andare a costituire un rivestimento 
ceramico bicomponente ad alta resistenza, a base epossidica 
caricata con particelle ceramiche micro- e nano-strutturate, idoneo 
alla protezione dall’abrasione, erosione e cavitazione, con viscosità 
tale da consentire l’applicazione manuale a pennello (tipologia . 
ARC 855 Chesterton o prodotto equivalente); 
-il rivestimento ceramico sulla girante dovrà avere uno spessore 
uniforme (assenza di occlusioni, bolle, difetti superficiali o accumuli 
eccessivi) compreso tra 375–500 micron.  
-L’applicazione del prodotto deve garantire i tempi di 
polimerizzazione indicati dal produttore (generalmente in ambiente 
ventilato), verificandone lo spessore e la continuità del film una volta 
terminate le operazioni. 
 

4.14 

Protezione ceramica 
girante di apparecchiature 
di potenza nominale resa 

da 22,1 a 30 KW 

La prestazione comprende la manodopera, l’utilizzo di utensili e dei 
materiali specifici necessari per l’esecuzione dell’attività di 
applicazione della protezione ceramica alla girante di elettropompe 
sommerse. 
 
In particolare, si specifica che questa operazione deve essere 
eseguita in aderenza a quanto previsto dalla documentazione del 
produttore con particolare riferimento alle specifiche tecniche, al 
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Manuale di installazione, uso e manutenzione e al Manuale 
operativo del produttore.  
 
In particolare, si specifica che: 
 
-La superficie della girante deve essere preparata mediante 
sabbiatura o irruvidimento controllato per garantire l’adesione del 
composito ceramico.  
- il prodotto applicato deve andare a costituire un rivestimento 
ceramico bicomponente ad alta resistenza, a base epossidica 
caricata con particelle ceramiche micro- e nano-strutturate, idoneo 
alla protezione dall’abrasione, erosione e cavitazione, con viscosità 
tale da consentire l’applicazione manuale a pennello (tipologia ARC 
855 Chesterton o prodotto equivalente); 
-il rivestimento ceramico sulla girante dovrà avere uno spessore 
uniforme (assenza di occlusioni, bolle, difetti superficiali o accumuli 
eccessivi) compreso tra 375–500 micron.  
-L’applicazione del prodotto deve garantire i tempi di 
polimerizzazione indicati dal produttore (generalmente in ambiente 
ventilato), verificandone lo spessore e la continuità del film una volta 
terminate le operazioni. 
 

5 
COSTI RITIRO/CONSEGNA 
APPARECCHIATURE DA 

REVISIONARE 
DESCRIZIONE 

5.1 
costo ritiro/consegna 

apparecchiature fino a 100 
Kg 

Costi di ritiro o consegna delle apparecchiature da 
revisionare/revisionate/rese non riparate presso la sede Alto 
Trevigiano Servizi SPA, polo logistico Via G. Ferraris, 62, 31044 
Montebelluna (TV) 

5.2 
costo ritiro/consegna 

apparecchiature da 101 a 
300 Kg 

Costi di ritiro o consegna delle apparecchiature da 
revisionare/revisionate/rese non riparate presso la sede Alto 
Trevigiano Servizi SPA, polo logistico Via G. Ferraris, 62, 31044 
Montebelluna (TV) 

5.3 
costo ritiro/consegna 

apparecchiature da 301 a 
500 Kg 

Costi di ritiro o consegna delle apparecchiature da 
revisionare/revisionate/rese non riparate presso la sede Alto 
Trevigiano Servizi SPA, polo logistico Via G. Ferraris, 62, 31044 
Montebelluna (TV) 

5.4 
costo ritiro/consegna 

apparecchiature da 501 a 
1000 Kg 

Costi di ritiro o consegna delle apparecchiature da 
revisionare/revisionate/rese non riparate presso la sede Alto 
Trevigiano Servizi SPA, polo logistico Via G. Ferraris, 62, 31044 
Montebelluna (TV) 

5.5 
costo ritiro/consegna 

apparecchiature oltre a 
1001 Kg. 

Costi di ritiro o consegna delle apparecchiature da 
revisionare/revisionate/rese non riparate presso la sede Alto 
Trevigiano Servizi SPA, polo logistico Via G. Ferraris, 62, 31044 
Montebelluna (TV) 
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Articolo 2  
DURATA E AMMONTARE DEL CONTRATTO 

Il contratto in oggetto avrà durata di 48 (quarantotto) mesi naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 
sottoscrizione del verbale di avvio della fornitura e comunque fino al raggiungimento dell'importo complessivo 
disponibile. 
L’importo complessivo dell’appalto è stabilito fino alla concorrenza massima di euro 400.000,00 
(quattrocentomila euro) oltre IVA di legge, di cui €0,00 per oneri per la sicurezza interferenziali non soggetti a 
ribasso. 
L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 41, 
comma 14, del Codice, ha stimato pari ad € 13.955,76. 
I costi della manodopera non sono soggetti al ribasso. Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di 
dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. 
Il contratto collettivo Nazionale applicato è: CCNL Settore terziario della distribuzione e dei servizi. 
Il quadro economico è ripartito come segue: 
 

n. Descrizione servizi/beni/ CPV 

P (principale) 

S 
(secondaria) 

Importo 

1 Fornitura componentistica e ricambi 
38000000-5 

 
P € 350.005,00 

2 Servizio di manutenzione 
50000000-5 

 
S € 49.995,00 

A) Importo a base di gara € 400.000,00 

B) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a 
ribasso 

€ 0,00 

A) + B) Importo complessivo quadriennale € 400.000,00 

Costi della manodopera  € 13.955,76 

Totale € 400.000,00 

 
L’importo di cui sopra è stato definito considerando lo storico delle forniture e dei servizi svolti negli anni 
precedenti. 
L’importo totale massimo stimato per tali attività di cui sopra, costituisce il tetto massimo di spesa messo a 
disposizione dalla Stazione Appaltante ed ha valore presuntivo, mentre il valore effettivo sarà contabilizzato 
“a misura” rispetto le singole attività richieste ed espletate. 
L’ effettivo valore delle forniture e dei servizi sarà determinato in fase esecutiva dalla quantità effettivamente 
ordinata e consegnata e in base al servizio svolto durante il periodo di vigenza del contratto, senza che vi sia 
in capo alla Stazione Appaltante alcun obbligo al raggiungimento dell’intero importo contrattualizzato. 
Qualora l’importo non sia esaurito entro il termine contrattuale sarà possibile esercitare una proroga temporale 
per un massimo di ulteriori 3 mesi. 
Il committente non è obbligato a garantire all’appaltatore nessun tipo di continuità e nessuna quantità minima 
di prestazioni durante l’esecuzione temporale del contratto, il quale per questo non potrà avanzare pretese di 
sorta. 
 

Articolo 3  
MODALITA' Dl AGGIUDICAZIONE 

 
L’aggiudicazione avverrà sulla base del criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 108 del D.lgs. 36/2023, 
presentato in sede di gara, determinato con le seguenti modalità: 
 

• FORNITURA COMPONENTISTICA E RICAMBI (Voci da 1.1 – 1.4) mediante il ribasso percentuale 
offerto sui listini della casa madre moltiplicato per gli importi previsti per ogni singola voce; 
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• SERVIZIO DI MANUTENZIONE (Voci da 2.1 - 5.5) mediante la moltiplicazione dell’importo unitario 
offerto per i quantitativi di prestazione previsti in gara.  

 
Non saranno accettate scontistiche proposte inferiori rispetto a quelle a base di gara ne importi unitari superiori 
rispetto a quelli proposti a base di gara. 
Per quanto riguarda la quantificazione delle singole prestazioni si specifica che si tratta di stime basate sullo 
storico di richiesta delle annualità precedenti e che le stesse non saranno vincolanti rispetto al numero effettivo 
di prestazioni o forniture richieste in fase esecutiva dell’appalto. 

 
Le scontistiche, i quantitativi e gli importi a base di gara sono contenuti all’interno dell’allegato 6 – Modulo 
Offerta economica. 

 
 

Articolo 4  
TEMPI E MODALITA' Dl CONSEGNA E INTERVENTO 

 
Le forniture ed i servizi saranno richiesti a mezzo di ordini parziali via e-mail che dovranno essere evasi nei 
tempi di seguito indicati: 
 

• Fornitura di nuove apparecchiature e accessori da listino – entro 30 giorni naturali e    consecutivi dalla 
data di invio dell'ordine a mezzo e-mail, entro 60 gg naturali per prodotti fuori standard da dichiarare in 
fase di offerta; 

• Fornitura di parti di ricambio – entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla data di invio dell'ordine a 
mezzo e-mail, entro 60 gg naturali per ricambi per apparecchiature fuori produzione da dichiarare in 
fase di preventivazione; 

• Manutenzione straordinaria – si richiede un tempo massimo di presentazione della offerta di riparazione 
pari a 15 gg naturali e consecutivi dal ricevimento della apparecchiatura da fornire a mezzo e-mail alla 
stazione appaltante e un tempo massimo di 45 gg naturali e consecutivi per la riparazione a seguito 
dell’accettazione del preventivo che verrà confermato sempre a mezzo e-mail. 

 
La tipologia del materiale richiesto, delle apparecchiature e/o parti di ricambio originali e le relative quantità 
saranno indicate               dalla Società all'atto di ogni singolo ordinativo. 
Ogni singolo ordine parziale non ha nessuna limitazione di importo minimo prestabilito. 
Qualora non venissero rispettate le tempistiche di consegna dichiarate, Alto Trevigiano Servizi spa applicherà 
le penali riportate all’art. 16 del presente Capitolato.  
L’operatore economico si fa carico di qualsivoglia rischio di danneggiamento, smarrimento, furto che avvenga 
al momento del trasporto e scarico della merce. 
Il materiale ordinato dovrà essere consegnato presso il polo logistico di Alto Trevigiano Servizi SPA in via G. 
Ferraris, 62 – Montebelluna (TV), dal lunedì al giovedì, dalle ore 08.00 alle ore 17.00 ed il venerdì dalle ore 
08.00 alle ore 12.00. 
I prezzi si intendono porto franco presso i magazzini di Alto Trevigiano Servizi spa. 
Il trasporto del materiale è competenza esclusiva della ditta fornitrice; in fase di scarico per nessun motivo il 
personale addetto della ditta fornitrice e/o di terzi interagirà con il personale di ATS. 
L’operatore economico si fa carico di qualsivoglia rischio di danneggiamento, smarrimento, furto che avvenga 
al momento del trasporto e scarico della merce. 
Non si accettano condizioni di fornitura che prevedano un minimo fatturabile. Pertanto, la ditta appaltatrice è 
tenuta a consegnare il materiale ordinato, qualunque sia l’importo degli ordinativi, a pena di decadenza 
dall’aggiudicazione e fatta salva ogni azione a tutela degli eventuali danni subiti. 
Ogni prodotto deve essere consegnato assemblato in tutte le sue parti, l’installazione deve avvenire 
semplicemente rispettando le istruzioni d’uso. 
L’imballaggio deve essere realizzato a cura dell’operatore economico, al fine di garantire adeguata protezione 
ed evitare danni al materiale stesso ed a terzi durante il trasporto, movimentazione e stoccaggio. 
Qualora dovessero emergere difetti da imputare alla qualità dei materiali consegnati o alla lavorazione, 
costruzione o imballaggio, la ditta è tenuta a sostituire a proprie spese l’articolo difettoso con altro rispondente 
totalmente alle caratteristiche richieste. 
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Articolo 5  
GARANZIE DI QUALITÀ 

 
La stazione appaltante richiede, a garanzia del materiale fornito: 

• la qualità delle apparecchiature;  

• la qualità della riparazione delle stesse e delle parti di ricambio originali; 

• l’onere dell'appaltatore di dichiarare, in sede di gara pena l'esclusione, che in caso di aggiudicazione, 
si impegna a fornire solo ed esclusivamente parti di ricambio originali di marca XYLEM WATER 
SOLUTIONS ITALIA SRL, nonché utilizzare nella riparazione delle apparecchiature parti di ricambio 
originali di marca XYLEM WATER SOLUTIONS ITALIA SRL. L’apposita dovrà essere resa all’interno 
della busta amministrativa nella sezione 1.3.1.  

• per ogni singolo ordinativo, l'esecutore del contratto sarà tenuto ad allegare, all'atto                 della consegna, 
copia conforme delle bolle o altra documentazione comprovante l'utilizzo di materiale originale XYLEM 
WATER SOLUTIONS ITALIA SRL. 

 

Articolo 6  
PROVENIENZA DEI PRODOTTI 

 
L’art. 170 del Codice - Offerte contenenti prodotti originari di Paesi terzi - si applica a offerte contenenti prodotti 
originari di Paesi terzi con i quali l'Unione europea non ha concluso, in un contesto multilaterale o bilaterale, un 
accordo che garantisca un accesso comparabile ed effettivo delle imprese dell'Unione europea ai mercati di tali 
Paesi terzi. 
Qualsiasi offerta presentata per l'aggiudicazione di un appalto di forniture o di un appalto misto che contenga 
elementi di un appalto di fornitura può essere respinta se la parte dei prodotti originari di Paesi terzi, ai sensi del 
regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, supera il 50 per cento 
del valore totale dei prodotti che compongono l'offerta. In caso di mancato respingimento dell'offerta a norma del 
presente comma, la stazione appaltante o l'ente concedente motiva debitamente le ragioni della scelta e trasmette 
all'Autorità una relazione corredata della relativa documentazione. La relazione è allegata al provvedimento di 
aggiudicazione. 
A tal fine, le ditte partecipanti dovranno produrre in fase di gara una dichiarazione di provenienza dei prodotti. Se 
i prodotti hanno origine da sedi produttive diverse, dovranno essere rese dichiarazioni per ciascuna tipologia di 
prodotto e indicata la percentuale di prodotti originari dalla sede in questione. 
Nella busta di qualifica è stato predisposto il campo per il caricamento dell’allegato 3_Dichiarazione origine 
prodotti. 

 

Articolo 7  
DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 
Le prestazioni oggetto del presente contratto saranno gestite dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto (di seguito 
DEC ing. Luca Girotto, ai sensi dell’art. 114 del Codice e dell’Allegato II.14 del Codice. Lo stesso deve adempiere 
a tutto quanto previsto dalla normativa vigente. 
L’operatore economico aggiudicatario è tenuto a conformarsi a tutte le direttive impartite dal DEC nel corso 
dell’appalto nei tempi e modi che saranno definiti negli atti adottati dallo stesso. 
Il DEC svolge le proprie funzioni secondo quanto previsto dall’Allegato II.14 del Codice. 

 

Articolo 8  
AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 
L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l’avvio dell’esecuzione 
del contratto. Qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del 
contratto. 

 

Articolo 9  
DIVIETO DI MODIFICHE INTRODOTTE DALL’ESECUTORE 
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Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta dal Direttore 
dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione appaltante. 
Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il Direttore 
dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, della situazione 
originaria preesistente, secondo le disposizioni del Direttore dell’esecuzione. 

 

Articolo 10  
CLAUSOLE SOCIALI 

 
Come previsto dall’art. 57 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 vengono previste le seguenti clausole sociali al fine 
di: 
 

a) garantire le pari opportunità generazionali: l’aggiudicatario si impegna ad assicurare ai sensi dell’Allegato 

II.3 art. 1 comma 4 del D.lgs. 36/2023 una quota pari al 30 per cento delle assunzioni necessarie per 

l’esecuzione del contratto, all’occupazione giovanile. Si precisa che in caso di partecipazione in forma di 

raggruppamento temporaneo, consorzio, GEIE, aggregazione di imprese di rete la suddetta quota deve 

essere assolta dall’operatore economico nel suo complesso, fermo restando che quest’ultimo può avvalersi 

anche dei subappaltatori e di ausiliarie per raggiugere tale quota. 

 

b) garantire le pari opportunità di genere: gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla 

situazione del personale ai sensi dell'art. 46 del Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e del Decreto del 

Ministero lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia del 

29.03.2022 (le aziende pubbliche e private che occupano oltre 50 dipendenti),  producono, a pena di 

esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta, copia dell’ultimo 

rapporto inviato unitamente alla ricevuta attestante la corretta redazione ed il salvataggio sul portale del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali (https://servizi.lavoro.gov.it); attestazione della contestuale 

trasmissione del predetto rapporto e della sua relativa ricevuta alle rappresentanze sindacali aziendali con 

attestazione di conformità all’originale. Per ultimo rapporto si intende quello riferito al biennio 22/23 che 

fotografa il numero di dipendenti dell’azienda al 31/12/2023.  

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a 
cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, si impegnano, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a 
consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei 
livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa 
integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.  
 

c) inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate: l’aggiudicatario assume l'obbligo di 

consegnare alla stazione appaltante entro sei mesi dalla stipula del contratto una certificazione e relazione 

circa il rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità, di cui all’articolo 

17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, che contenga, altresì, l’illustrazione di eventuali sanzioni e 

provvedimenti posti a carico dell’appaltatore nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione 

delle offerte. La relazione deve inoltre essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali. 

 

d) garantire l'applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore: l’aggiudicatario è tenuto 

a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale di settore stipulato dalle associazioni 

dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di quelli il 

cui ambito di applicazione è strettamente connesso con l’attività di cui al presente appalto, per i propri 

lavoratori e per quelli in subappalto. L’impresa aggiudicataria che, nell’esecuzione di una qualsiasi delle 

opere rientranti nella sfera di applicazione del presente contratto di appalto, affidi in subappalto le relative 

lavorazioni, è tenuta a fare obbligo all’impresa subappaltatrice di applicare nei confronti dei lavoratori da 
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questa occupati nelle lavorazioni lo stesso trattamento economico e normativo previsto per il personale 

impiegato dall’impresa appaltatrice.   

 

Articolo 11  
CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI D’APPALTO 

 
L’assunzione dell’appalto implica da parte dell’operatore economico del servizio la conoscenza perfetta di tutte le 
norme generali e particolari che lo regolano e di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito 
sul giudizio dell’operatore economico circa la convenienza di assumere il servizio, anche in relazione ai prezzi 
offerti. 
Nel caso in cui, in corso di esecuzione del servizio di cui in oggetto, intervengano modifiche nella normativa di 
livello comunitario, nazionale o regionale, concernente il settore dei servizi pubblici in generale ed il Servizio Idrico 
Integrato in particolare e, nell’ipotesi in cui, per effetto di dette modifiche normative intervenute, dovessero venir 
meno in capo ad ATS S.p.A. le condizioni previste dalla legge per l’attribuzione del Servizio Idrico Integrato, questa 
ATS S.p.A. si riserva la facoltà di risolvere il contratto, anche prima della scadenza, senza che l’impresa possa 
pretendere compensi aggiuntivi rispetto all’importo maturato fino a quel momento. 
Si precisa che dall’affidamento del servizio non discende in favore dell’operatore economico nessun vincolo ad 
essere considerata operatore economico esclusiva del servizio oggetto del presente Capitolato, restando facoltà 
di ATS S.p.A., in caso di insindacabile necessità derivante dalla garanzia di continuità del servizio, di affidare ad 
altri soggetti economici analogo servizio o di eseguire le prestazioni tramite il proprio personale, senza che spetti 
all’operatore economico alcun risarcimento o indennizzo di sorta per il mancato guadagno. 
 

 

Articolo 12  
GARANZIA DEFINITIVA E SVINCOLO 

 
Prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario è tenuto a costituire apposita garanzia definitiva nella misura fissa 
del 5% dell’importo contrattuale, a norma dell’art. 117 del d.lgs. n. 36/2023. La garanzia può essere costituita 
mediante cauzione, come precisato nell’art. 106 del Codice dei contratti, al quale si formula espresso rinvio, o con 
garanzia fideiussoria, anche in questo caso, con le modalità specificate dal citato articolo 106, purché contenga la 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, preveda espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, preveda l’operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta della 
stazione appaltante.  
Non verrà accettata altra forma di costituzione della garanzia definitiva. 
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata in funzione dell’avanzamento dell’esecuzione del contratto, 
nel limite massimo dell’80 per cento dell’importo garantito. L’ammontare residuo del 20 per cento è svincolato a 
conclusione del contratto, previo accertamento degli adempimenti, sulla base del certificato di verifica di conformità. 

 

Articolo 13  
SPESE CONTRATTUALI 

 
Sono a carico della ditta appaltatrice le spese di bollo, scritturazione, copie di eventuali registrazioni e ogni altro 
onere necessario alla stipulazione del contratto. 
Il contraente dovrà corrispondere l’importo dell’imposta di bollo in conformità alla tabella di cui all’allegato I.4 del 
d.lgs. 36/2023. L’importo esatto verrà quantificato e comunicato solo dopo l’aggiudicazione dell’appalto. 

 

Articolo 14  
ANTICIPAZIONE DEL PREZZO SUL VALORE DELL’APPALTO 

 
Alto Trevigiano Servizi spa si ritiene esclusa dall’applicazione dell’art. 125 del Codice in quanto tale fornitura rientra 
nell’esclusione enucleata all’art. 33 dell’All. II.14 del Codice. 

 

Articolo 15  
REVISIONE DEL PREZZO D’APPALTO 
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Ai sensi dell’art. 60 del codice, qualora nel corso dell’esecuzione del contratto, in ragione di particolari 
condizioni di natura oggettiva, si determini una variazione del costo della fornitura, in aumento o in 
diminuzione, nei limiti di cui al comma 2, lett. b, del citato articolo, alle prestazioni da eseguire si applica la 
revisione nei termini di cui all’allegato II.2-bis al codice e a quanto previsto dal presente articolo. 
I prezzi relativi ai beni oggetto della fornitura saranno revisionati secondo quanto previsto dall’art. 60 del 
Codice e dal relativo allegato II.2-bis, in base ai seguenti indici pubblicati da 
ISTAT (https://www.istat.it/notizia/il-nuovo-codice-dei-contratti-pubblici-d-lgs-31-marzo-2023-n-36-art-60/): 
• Prezzi alla produzione dell’industria (PPI) - ATECO 0040 (Beni intermedi) 
La richiesta di revisione del prezzo dovrà essere formulata dall’operatore economico aggiudicatario 
dell’appalto mediante comunicazione scritta, corredata da tutta la documentazione giustificativa necessaria, 
inclusi i dati ISTAT.  
Sarà oggetto di riscontro entro il termine di giorni 20 decorrenti dalla richiesta medesima, con apposito 
provvedimento che, a seguito della predetta istruttoria, potrà disporre il motivato rigetto dell’istanza o il suo 
accoglimento, con la conseguente determinazione dell’incremento di prezzo da corrispondere. 

 

Articolo 16  
GARANZIA DEI PRODOTTI FORNITI 

 
L’operatore economico garantisce che i beni forniti sono conformi alle specifiche tecniche e di qualità richieste 
nel presente capitolato d’appalto e si impegna alla garanzia dei beni forniti per un periodo di 12 mesi dalla data 
di consegna e di sei mesi sulle riparazioni effettuate sulla strumentazione. 
In caso di difetti, si impegna ad intervenire entro un massimo di 15 giorni lavorativi dalla comunicazione del 
difetto da parte dell’acquirente, per effettuare la sostituzione del bene. 

 

Articolo 17  
PENALI 

 
Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato e per ogni caso di tardiva esecuzione della 
fornitura e degli interventi di manutenzioni, la stazione appaltante, fatto salvo ogni risarcimento di maggiori ed 
ulteriori danni, applicherà alla Ditta appaltatrice le seguenti penali: 
 

Descrizione Penali per ritardo delle consegne di nuove apparecchiature e 
accessori, delle parti di ricambio e per gli interventi di manutenzione di cui all’art. 4 
punti 1, 2, e 3 del CSA   ‰ 

5 giorni rispetto a quanto riportato all'art. 4 del CSA (termini di consegna) 0,5‰ 

dai 6 ai 10 giorni rispetto a quanto riportato all'art. 4 del CSA (termini di consegna) 0,8‰ 

dagli 11 ai 20 giorni rispetto a quanto riportato all'art. 4 del CSA (termini di 
consegna) 1,0‰ 

oltre i 20 giorni rispetto a quanto riportato all’art. 4 del CSA (termini di consegna) 1,5‰ 

 
Il Direttore dell’esecuzione, con nota indirizzata al Referente tecnico dell’appaltatore, propone l’applicazione delle 
suddette penali specificandone l’importo. L’applicazione delle penali sarà preceduta da regolare contestazione 
scritta dell’inadempienza, a firma del Responsabile del Progetto, avverso la quale la Ditta avrà facoltà di presentare 
le sue controdeduzioni entro 3 (tre) giorni dal ricevimento della contestazione stessa. Resta, in ogni caso, ferma la 
facoltà della stazione appaltante, in caso di gravi violazioni, di sospendere immediatamente il servizio alla Ditta 
appaltatrice e di affidarla anche provvisoriamente ad altra Ditta, con costi a carico della parte inadempiente ed 
immediata escussione della garanzia definitiva. 
Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica o dalla ricezione della 
comunicazione di applicazione. Decorso tale termine la stazione appaltante si rivarrà trattenendo la penale sul 
corrispettivo della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In tale ultimo caso la Ditta è tenuta a 
ripristinare il deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del suo utilizzo pena la risoluzione del 
contratto. 

 

Articolo 18  
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

https://www.istat.it/notizia/il-nuovo-codice-dei-contratti-pubblici-d-lgs-31-marzo-2023-n-36-art-60/
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La stazione appaltante può risolvere il contratto, oltre che nei casi contemplati dall’art. 122 del d.lgs. n. 36/2023, 
anche nelle ipotesi di seguito elencate. 
In tutti i casi di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
servizi e alle forniture regolarmente eseguiti. 
Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente 
contestata dal Direttore dell’esecuzione o dal responsabile del progetto a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata 
via PEC al domicilio eletto dall’aggiudicatario. Nella contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 5 
giorni lavorativi per la presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, l’amministrazione, 
qualora non ritenga valide le giustificazioni addotte, ha facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi: 

• frode nella esecuzione dell’appalto; 

• mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato; 

• manifesta incapacità nell’esecuzione della fornitura appaltata; 

• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul lavoro; 

• interruzione totale della fornitura verificatasi, senza giustificati motivi, per 20 giorni anche non consecutivi 
nel corso dell’anno di durata del contratto; 

• reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da compromettere la 
regolarità e la continuità dell’appalto; 

• cessione del contratto, al di fuori delle ipotesi previste; 

• utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto; 

• concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a 
carico dell’aggiudicatario; 

• inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136; 

• ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 del 
Codice civile. 

Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità della fornitura, 
l’amministrazione potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, a spese dell’aggiudicatario, il regolare 
funzionamento della fornitura. Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le motivazioni sopra riportate, 
l’aggiudicatario, oltre alla immediata perdita della cauzione, sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni, diretti ed 
indiretti, ed alla corresponsione delle maggiori spese che l’amministrazione dovrà sostenere per il rimanente 
periodo contrattuale. 
L’amministrazione si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico, di recedere in ogni 
momento dal contratto, con preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari da notificarsi all’aggiudicatario tramite lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. In caso di recesso l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte 
dell’amministrazione delle prestazioni eseguite, oltre al decimo delle prestazioni non eseguite, secondo quanto 
previsto dall’art. 123 del d.lgs. n. 36/2023 e del relativo allegato II.14. 
 

Articolo 19  
LA SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO. IL VERBALE DI SOSPENSIONE 

 
Il Direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto qualora 
circostanze particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. 
Di tale sospensione verranno fornite le ragioni. 
La sospensione della prestazione potrà essere ordinata: 
a) per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute 
di finanza pubblica; 
b) in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che l’appalto proceda 
utilmente a regola d’arte. 
Il Direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, compila 
apposito verbale di sospensione. 
Non appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il Direttore dell’esecuzione redige i verbali di 
ripresa dell’esecuzione del contratto. 
Nel verbale di ripresa il direttore indica il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato tenendo in 
considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. 
In ogni caso si applicano le disposizioni di cui all’art. 121 del codice dei contratti 
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Articolo 20  

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

Per qualsiasi controversia dovesse insorgere fra le parti in merito all’interpretazione, esecuzione, validità, efficacia 
e risoluzione del contratto, sarà competente in via esclusiva il Tribunale di Treviso, rimanendo in ogni caso 
espressamente esclusa la competenza arbitrale.  
 

Articolo 21  
NORMA DI RINVIO 

 
Per quanto non previsto dal presente capitolato speciale, si fa rinvio, oltre che al Codice civile, alla disciplina 
normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici e al regolamento per la disciplina dei contratti 
sottosoglia di Alto Trevigiano Servizi S.p.a. 
Oltre all'osservanza di tutto quanto specificato nel presente Capitolato e relativi documenti allegati, la Ditta 
aggiudicataria sarà tenuta, per patto espresso, all'osservanza di tutte le norme richiamate dalla vigente legislazione 
in materia. 

Articolo 22  
OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
Oltre a quanto stabilito dal presente disciplinare e dal contratto di Appalto, l’esecuzione del servizio è soggetta 
all’osservanza di tutta la normativa vigente, inclusa eventuale entrata in vigore della normativa relativa al sistema 
di controllo di tracciabilità, ed in particolare: 
a) D.lgs. 36/2023 e s.m.i.; 
b) D.lgs. 81/2008 s.m.i.; 
oltre ad eventuali disposizioni normative che entrassero in vigore in corso di esecuzione dell’appalto. 
 
La ditta affidataria è tenuta ad applicare e a far osservare dal proprio personale le prescrizioni riportate dal D.Lgs. 
n.81/08 e s.m.i. e dalle normative vigenti in materia di tutela della salute e della sicurezza del personale durante 
l’esecuzione del servizio, esonerando la stazione appaltante da ogni responsabilità di caso di mancato rispetto 
delle stesse. 
La ditta affidataria è tenuta altresì all’integrale rispetto degli obblighi assicurativi, previdenziali ed assistenziali nei 
confronti del personale dipendente e di applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro e dei locali accordi integrativi. Il personale dipendente della ditta affidataria dovrà essere 
munito di apposito tesserino di riconoscimento, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di 
lavoro. 

Articolo 23  
ATTESTAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE 

 
L’appalto è soggetto a verifica di conformità, per appurare che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, 
obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle 
previsioni e delle pattuizioni contrattuali. 

Articolo 24  
PAGAMENTO DELLE FATTURE 

 
I pagamenti saranno effettuati entro 60 (sessanta) giorni fine mese dalla data di ricevimento di regolare fattura 
elettronica, tramite piattaforma SDI, trasmessa al seguente codice univoco ufficio: C1QQYZR, previa verifica 
della corretta esecuzione delle prestazioni. 
In ogni caso, qualora le fatture pervengano anteriormente al citato accertamento, il termine di cui sopra decorrerà 
solo dopo il completamento del menzionato accertamento. 
L’accertamento di conformità dovrà concludersi entro 30 giorni dalla consegna della merce/esecuzione del 
servizio. 
Il pagamento avverrà previo accertamento della regolarità previdenziale della ditta. 
Il termine di pagamento potrà essere sospeso dall’amministrazione qualora difficoltà tecniche, attribuibili alla 
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piattaforma informatica degli enti previdenziali e non attribuibili all’amministrazione medesima, impediscano 
l’acquisizione del DURC. 
Il pagamento avverrà previo accertamento della regolarità previdenziale della Ditta. I pagamenti saranno effettuati 
tramite bonifico bancario o postale su un conto corrente dedicato, anche non in via esclusiva, acceso presso 
Banche o Poste Italiane S.p.A. A questo proposito, l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante entro 
sette giorni dall’accensione gli estremi identificativi del conto corrente di cui sopra nonché, nello stesso termine, 
le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso. 
Il pagamento verrà effettuato previo accertamento della regolarità della fornitura. L’accertamento deve 
concludersi entro 30 giorni dalla consegna del bene o dalla esecuzione della fornitura. 
L’appaltatore deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al presente appalto. 
Il codice CIG relativo alla fornitura di cui trattasi, i cui estremi saranno comunicati dalla stazione appaltante, dovrà 
essere riportato obbligatoriamente in tutte le fatture emesse dal fornitore in relazione al presente appalto. 
Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 per la tracciabilità dei flussi 
finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 
Si rammenta che verrà applicatala ritenuta dello 0.5% a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di 
contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 11, comma 6 del d.lgs 36/2023 ss.mm.ii, che 
saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante 
del certificato di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
 

Articolo 25  
RESPONSABILITA’ DELLA DITTA AFFIDATARIA 

 
La Ditta sarà l’unica responsabile dei danni che dovesse arrecare ad ATS o a terzi nell’esecuzione delle attività 
oggetto d’appalto, tenendo manlevata la società da qualsiasi conseguenza pregiudizievole. 
Ai fini sopraindicati la ditta, qualora non già in possesso, è tenuta, prima della firma del contratto, a stipulare una 
polizza assicurativa “Responsabilità Civile verso i Terzi” per un massimale minimo di € 500.000,00 per singolo 
evento (euro cinquecentomila/00). 
 
La suddetta polizza potrà essere costituita o ex novo o mediante integrazione di polizza in corso (appendice) con 
massimale pari al valore non inferiore ad € 500.000,00 per singolo evento. La Società si impegna a rinnovare 
detta polizza alla scadenza di ogni annualità per tutta la durata del contatto, ivi compresi eventuali periodi di 
proroga dello stesso. 
 
In caso di variazioni del contratto, la Società potrà richiedere modifiche alle condizioni di assicurazione, 
ai capitali, ai massimali, con espresso obbligo, per la Ditta aggiudicataria, di darvi corso. 

 

Articolo 26  
OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA, PREVIDENZA ED ASSISTENZA 

 
La ditta affidataria è tenuta ad applicare e a far osservare dal proprio personale le prescrizioni riportate dal D.lgs. 
n.81/08 e s.m.i. e dalle normative vigenti in materia di tutela della salute e della sicurezza del personale durante 
l’esecuzione del servizio, esonerando la stazione appaltante da ogni responsabilità di caso di mancato rispetto 
delle stesse. 
La ditta affidataria è tenuta altresì all’integrale rispetto degli obblighi assicurativi, previdenziali ed assistenziali nei 
confronti del personale dipendente e di applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro e dei locali accordi integrativi. Il personale dipendente della ditta affidataria dovrà essere 
munito di apposito tesserino di riconoscimento, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore 
di lavoro. 

 

Articolo 27  
DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO. SUBAPPALTO 

 
Ai sensi del comma 2 dell’articolo 119 del Codice, costituisce subappalto il contratto con il quale l’appaltatore 
affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione dei mezzi 
e rischi a carico del subappaltatore ovvero qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto 
ovunque espletata che richieda l’impiego di manodopera ed è soggetto ad esplicita autorizzazione da parte della 
Stazione Appaltante. 
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I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto, ex art. 119 del Codice e nel limite massimo 
riportato in tabella, le parti della fornitura e del servizio per le quali ritengano di avvalersi di operatori terzi, purché 
all’atto della presentazione dell’offerta siano state indicate le parti del servizio/fornitura che intendono 
subappaltare: 
 
 

Prestazione Tipologia Subappalto 

Fornitura componentistica Principale 49,99% 

Servizio di manutenzione Secondaria 100% 

 
A pena di nullità, come indicato all’art. 119, comma 1, è vietata l'integrale cessione del contratto di appalto (salvo 
le ipotesi previste espressamente dall’art. 120, comma 1, lettera d del Codice degli appalti), l’affidamento a terzi 
dell'integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle 
prestazioni relative alla tipologia principale. 
 
Ai sensi dell’art. 119 co. 2 si evidenzia che i contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20 
per cento delle prestazioni subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dall'articolo 1, comma 1, 
lettera o) dell'allegato I.1. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta una diversa soglia di 
affidamento delle prestazioni che si intende subappaltare alle piccole e medie imprese per ragioni legate 
all'oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento. Quest’ultima precisazione dovrà 
essere dichiarata specificatamente nel DGUE nell’apposita sezione. 
Le prestazioni previste nel presente affidamento non potranno essere oggetto di ulteriore subappalto (art. 119, 
comma 17, c.d. “subappalto a cascata”) per le seguenti ragioni: assicurare un controllo più efficace delle attività 
svolte, tutelare le condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori e, data la specificità del settore dell’appalto, 
garantire un monitoraggio puntuale delle imprese operanti per prevenire possibili infiltrazioni criminali.  
Il subappalto è espressamente disciplinato dall'art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023. 
Ad intervenuta aggiudicazione saranno trasmessi all’affidatario i moduli preferibilmente da utilizzare per l’istanza 
di subappalto. 
Il subappaltatore dovrà attestare il possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice dei Contratti (artt. 
100 e 103) in relazione alla prestazione subappaltata e l'assenza dei motivi di esclusione di cui al Capo II, Titolo 
IV della Parte V, Libro II del Codice (artt. 94-98) del Codice dei Contratti. 
Ai sensi dell’art. 119, c. 14 del Codice dei Contratti, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, 
deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai 
lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente 
principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di 
subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le prestazioni relative 
alla tipologia principale e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 
Inoltre, dovrà essere resa dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del Codice Civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto; in 
caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere 
effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio. 
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata 
dagli atti del contratto affidato, deve individuare in modo puntuale l’ambito operativo del subappalto, sia in termini 
prestazionali sia in termini economici, specificando le prestazioni affidate nonché i relativi importi pattuiti a titolo 
di corrispettivo. N.B. non potrà essere autorizzato il subappalto con oggetto indicato in modo incompleto e/o 
generico. Il contratto che dovrà essere depositato presso ATS S.p.A. almeno venti giorni prima della data di 
effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni dovrà contenere: 
a) contenere una clausola che subordini espressamente l’efficacia del contratto di subappalto al successivo 
rilascio dell’autorizzazione della stazione appaltante ex art. 119 del Dlgs. 36/2023; 
b) riportare il codice CIG dell’appalto principale; 
c) specificare i costi della sicurezza derivanti dal contratto principale (NON soggetti a ribasso). Indicare anche 
possibili ulteriori costi della sicurezza derivanti dall’eliminazione delle interferenze. 
d) specificare i prezzi unitari derivanti dal contratto principale (misura/corpo) utilizzati per la determinazione 
dell’importo del subappalto; 
e) prevedere una clausola contenente l’assunzione, da parte del subappaltatore, degli obblighi di tracciabilità dei 
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flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136 dl 13/08/2010 e ss. mm.ii. con clausola risolutiva espressa, da 
attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società poste 
Italiane S.p.A. ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni i sensi della legge 
13 agosto 2010, n. 136 ss.mm.ii; 
Il contratto dovrà essere regolarmente sottoscritto dall’appaltatore e dal subappaltatore. In caso di RTI deve 
essere sottoscritto dalla capogruppo. In caso di consorzio è la capogruppo, eventualmente, congiuntamente con 
l’impresa consorziata assegnataria/esecutrice dell’appalto, a sottoscrivere, in qualità di appaltatore il contratto di 
subappalto. 
Il pagamento del corrispettivo è regolato dal comma 11 dell’art. 119 del Codice, qualora per volontà delle parti 
sia concordato, in deroga al medesimo, pagamento da parte dell’affidatario si precisa che in sede di liquidazione 
finale dell’appalto dovrà essere dimostrato l’avvenuto integrale pagamento di quanto di spettanza del 
subappaltatore. 
 
ATS S.p.A. provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta (art. 
119, c. 16 D.lgs. n. 36/2023) ; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi 
di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i 
termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della ATS S.p.A. sono ridotti della metà. 
L’affidamento in subappalto è consentito, previa autorizzazione della ATS S.p.A., purché non sussista, nei 
confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del D.lgs. n. 159 del 2011 ss.mm.ii.  
Si ricorda che per le attività di cui al comma 53 dell’art. 1 della Legge n. 190/2012 la ditta subappaltatrice dovrà 
dimostrare l’iscrizione alla White List della Prefettura Provinciale in cui ha sede legale la ditta. 
Resta fermo che, ai sensi dell’articolo 95, comma 3, dello stesso D.lgs. n. 159 del 2011, il subappalto è vietato, 
a prescindere dall’importo di subappalto, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni 
indicate dall'articolo 84 c. 4 e art. 91 c. 6, del citato D.lgs. n. 159 del 2011. 
L’operatore economico si impegna a dare comunicazione tempestiva alla ATS S.p.A. ed alla Prefettura di tentativi 
di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o 
dei dirigenti dell'impresa. 
Le disposizioni di cui all’art. 119 si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili 
(art. 119, c. 18 D.lgs. n. 36/2023). 
Nel corso dell’espletamento del servizio in sub­appalto, l'affidatario è tenuto a comunicare ad ATS S.p.A. 
eventuali modifiche alle informazioni trasmesse con l’istanza ivi comprese quelle riferite alla perdita dei requisiti 
del subappaltatore. Nel caso di subappalti regolarmente autorizzati la perdita, da parte dell’impresa 
subappaltatrice, dei requisiti di idoneità tecnica ovvero dei requisiti previsti dalle leggi medesime determinerà 
l’automatica risoluzione del contratto di subappalto. La risoluzione del contratto di subappalto non potrà 
legittimare alcuna sospensione del servizio o dar luogo ad alcuna pretesa da parte dell’operatore economico di 
compensi o indennizzi ulteriori. 
È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato. 
Non si configurano come attività affidate in subappalto: l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi 
per le quali occorre effettuare comunicazione alla ATS S.p.A. 
Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
Resta inteso che, nelle more dell’autorizzazione al subappalto, l’aggiudicataria sarà tenuta a garantire 
l’espletamento del servizio. 

 
 

Articolo 28  
COMPLETAMENTO DELLE PRESTAZIONI NEL CASO DI PROCEDURA DI INSOLVENZA O DI 

IMPEDIMENTO ALLA PROSECUZIONE DELL'AFFIDAMENTO CON L'ESECUTORE DESIGNATO 
 
In tutti i casi di insolvenza o di impedimento alla prosecuzione dell’affidamento con l’esecutore designato, ai sensi 
dell’art. 124, comma 1 del d.lgs. 36/2023, la stazione appaltante si riserva di interpellare progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare 
un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento delle prestazioni, se tecnicamente ed 
economicamente possibile.  
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La stazione appaltante si riserva di disporre il nuovo affidamento alle condizioni proposte dall’operatore 
economico interpellato. 

 
 

Articolo 29  
DOCUMENTI DI GARA 

 
La documentazione di gara è la seguente: 
1) disciplinare di gara e relativi allegati;  
2) capitolato speciale d’appalto e relativi allegati;  
3) modello di offerta economica; 
4) schema di contratto. 

 

Articolo 30  
PRIVACY 

 
Facendo riferimento all’art. 13 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, si precisa 
che: 
a) titolare del trattamento è Alto Trevigiano Servizi S.p.a. ed i relativi dati di contatto sono i seguenti: PEC 
azienda@ats-pec.it, tel. 0423/2928, mail info@altotrevigianoservizi.it;  
b) ATS ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati personali (RPD) che può essere contatto presso 
Alto Trevigiano Servizi s.p.a - Responsabile della Protezione dei dati personali, Via Schiavonesca Priula 86, 
31044 Montebelluna (TV), E-mail: privacy@altotrevigianoservizi.it. (indirizzo mail da utilizzare solo per richieste 
legate alla privacy); 
c) il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e l’eventuale 
rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto; 
d) le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui sono destinati i dati 
raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 
e) l’interessato al trattamento ha i diritti di cui agli artt. 14 e seguenti, tra cui quello di chiedere al titolare del 
trattamento (ai contatti sopra citati) l’accesso ai dati personali e la relativa rettifica; 
f) i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori di Alto Trevigiano Servizi S.p.a. implicati 
nel procedimento, o dai soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento. Inoltre, potranno 
essere comunicati a: i concorrenti che partecipano alla gara, ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del 
decreto legislativo n. 36/2023 e della legge n. 241/1990, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla 
legge in materia di contratti pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi già menzionate, i 
dati non saranno comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea; 
g) il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura d’appalto e 
all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. Successivamente alla 
cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa; 
h) contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della privacy, avente sede in Piazza 
Venezia, n. 11, 00187, Roma – Italia, in conformità con quanto stabilito all’art. 77 del regolamento (UE) 2016/679; 
i) l’informativa privacy estesa è reperibile nel sito web istituzionale di Alto Trevigiano Servizi S.p.a. nella sezione 
Privacy Policy.            
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ALLEGATI: 
Allegato 1 “Catasto apparecchiatura FLYGT”; 
 
 
 
 
Montebelluna, 23/04/2026 
 
 
 

 
 
 
 
 

ALTO TREVIGIANO SERVIZI S.P.A.                                                                                         
Il Responsabile Unico Del Progetto 

Alberto Piasentin 
(firmato digitalmente) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa. 
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